
GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA 2022 
 

“Di me sarete testimoni” è il tema del Messaggio 
di Papa Francesco per la 96^ Giornata Mondiale 
Missionaria che si celebra il 23 ottobre 2022.  Il 
Papa ci dice: «Come Cristo è il primo inviato, cioè 
missionario del Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto 
tale, è il suo “testimone fedele” (cfr Ap 1,5), così 
ogni cristiano è chiamato a essere missionario e 
testimone di Cristo. E la Chiesa, comunità dei di-

scepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di evangelizzare il mondo, 
rendendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è evangelizzare». 
Ricordiamo che in quest’anno ricorrono importanti anniversari per la vita e mis-
sione della Chiesa: la fondazione, 400 anni fa, della Congregazione de Propa-
ganda Fide – oggi denominata “per l’Evangelizzazione dei Popoli” – e, 200 anni 
fa, dell’Opera della Propagazione della Fede, per iniziativa di una giovane laica 
francese, Pauline Jaricot, della quale abbiamo celebrato la beatificazione il 22 
maggio scorso. Questa preziosa Opera, che in breve si è sparsa in tutta la Francia 
ed in altri paesi europei, insieme all’Opera della Santa Infanzia e all’Opera di 
San Pietro Apostolo, 100 anni fa sono state riconosciute come Opere 
“Pontificie”, cioè importanti per la vita di tutta la Chiesa e di tutte le Chiese, in 
particolare per quelle più giovani e più fragili. In questo ottobre missionario fac-
ciamo nostro l’augurio del Papa: «Auspico che le Chiese locali possano trovare 
in queste Opere un solido strumento per alimentare lo spirito missionario nel 
Popolo di Dio». 
Non possiamo dimenticare il “cammino sinodale della Chiesa italiana” che, 
nell’anno pastorale 2022-2023 prevede un approfondimento della fase di 
“ascolto” iniziata nel precedente anno pastorale: la vita di ogni uomo e donna è 
preziosa e ha qualcosa di significativo da offrire. In particolare vogliamo rivolge-
re a tutte le comunità cristiane un invito a “mettersi in ascolto” delle vite di tanti 
missionari e del loro “camminare insieme” con le Chiese che sono chiamati a 
servire: sono vite che hanno tante cose da dirci, sia come testimonianze personali 
di fede e di servizio all’evangelizzazione, sia come esperienze di Chiese partico-
lari che si impegnano a vivere la sinodalità. Le loro esperienze di evangelizzazio-
ne sono importanti anche per le nostre comunità: sono «Vite che parlano»; che 
parlano di Cristo risorto e vivo, speranza per tutti gli uomini del mondo. Sull’e-
sempio dei missionari vogliamo anche noi imparare a far sì che le nostre vite 
“parlino” e siano, pur nella semplicità, una testimonianza del Signore Gesù e del 
suo amore. 
L’ascolto delle vite dei missionari risvegli in ciascun fedele il desiderio e la di-
sponibilità di partecipare alla missione universale della Chiesa. Rinnoviamo a 
tutti l’invito di Papa Francesco nel suo messaggio: «ai discepoli è chiesto di vive-
re la loro vita personale in chiave di missione: sono inviati da Gesù al mondo 
non solo per fare la missione, ma anche e soprattutto per vivere la missione a 
loro affidata; non solo per dare testimonianza, ma anche e soprattutto 
per essere testimoni di Cristo». 

16 ottobre 2022:  29^ domenica del Tempo Ordinario 

 

Parrocchia di San Gaetano 
 

Foglietto di Famiglia 

per conoscere e meditare 
Via Sottoportico, 1 -  tel. 0423.572789 

  info@parrocchiasangaetano.it 

www.parrocchiasangaetano.it 

Perché pregare? 
 Es 7,8-13; Sal 120; 2Tm 3,14-4,2; Lc 18,1-8 

 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di 
pregare sempre, senza stancarsi mai: "In una città viveva un giudice, che non 
temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c'era anche una ve-
dova, che andava da lui e gli diceva: "Fammi giustizia contro il mio avversa-
rio". Per un po' di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: "Anche se non te-
mo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fa-
stidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”. […] 
 

È vero: sulla preghiera se ne sentono di tutti i colori. In effetti 
ognuno ha costruito una definizione “su misura”, fatta apposta per sé, 
adattata ai suoi gusti e ai suoi comportamenti. Così chi prega poco ne 
mette in risalto la spontaneità (non bisogna sentirla come un obbligo!), 
chi non ha la pazienza di ascoltare la considera un “parlare con 
Dio” (anche se Dio dovrebbe rimanere sempre zitto!), chi non ha tem-
po la presenta breve e rapida come un telegramma (non occorrono 
tante parole: bastano un segno di croce e un buongiorno!). In tutte c’è 
una parte di verità, ma emergono anche vistose omissioni e sostan-
ziali dimenticanze. 
Oggi abbiamo l’opportunità di ascoltare quello che Gesù vuole 
dirci sulla preghiera. Vengono così alla luce aspetti che forse ri-
schiamo di dimenticare, ma che agli occhi del Signore sembrano deci-
samente importanti. Perché pregare, dunque? Perché è un bisogno 
urgente della nostra fede! Collocati nelle situazioni più diverse, esposti 
alla tentazione, coscienti della nostra fragilità, la fede si trova spesso 
in situazioni di prova. E quindi rischia di venir meno. Rischia di perde-
re forza, vivacità, tensione, energia, originalità. Rischia di non essere 
più in grado di orientare scelte, decisioni, atteggiamenti evangelici. La 
preghiera, che nasce dalla fede, la rafforza, la sostiene, le permette di 
affrontare ogni difficoltà. Un rapporto personale non si regge senza 
dialogo, senza segni di affetto, di amicizia, di tenerezza: nel nostro 
rapporto con Dio la preghiera assicura tutto questo. 
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La preghiera tiene desta la nostra speranza, ci mantiene vigilanti, 
rivolti con il cuore, la mente e l’azione al compimento del progetto di 
Dio. Se non preghiamo corriamo il pericolo di essere tutti presi dal 
presente (le nostre difficoltà e le nostre fatiche) o dal passato (il ricor-
do di ciò che è accaduto). La preghiera ci mette in tensione, fa di noi 
delle sentinelle che scrutano l’orizzonte per vedere i segni di ciò che 
sta per accadere, per essere figli di quel «nuovo» che ci è stato an-
nunciato. 
La preghiera, infine, ci aiuta a vincere la “stanchezza”. La nostra 
stanchezza insinua, infatti, un dubbio atroce: giungerà a compimento 
quello in cui speriamo? Abbiamo fatto bene a fidarci di Gesù e delle 
sue promesse? Ecco perché bisogna pregare «sempre», «senza 
stancarsi», perché questa tentazione è continuamente in agguato. Il 
«dono della fede» domanda di essere condiviso. Ma è possibile se la 
preghiera non lo mantiene vivo?     

         Roberto Laurita 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 16 
 

29^  
del T.O. 

 
Salmi 1^ settim. 

 

9.00 
 

10.30 
 

11.30 

Es 17,8-13; Sal 120; 2Tm 3,14 - 4,2; Lc 18,1-8        

Enrico e Fam. Romanazzi-Cinel vivi e def. 
Cervi Anna e vivi famiglia   
Per la nostra Comunità  
Zamprogno Carmela 5°ann. / Santin Egidio 
Battesimo di Rachele Possamai 

Lunedì  17  18.30 Sant’Ignazio di Antiochia:  
Storgato Maria ann. e Merlo Giulio 

Martedì 18 18.30 San Luca evangelista: Cavallin Luigi / Cervi Teresina 

Mercoledì 19 8.30 Santin Eugenio, Paola e Giovanna 

Giovedì 20 18.30 Santa Maria Bertilla Boscardin 100°ann.:  
Cadorin Renato e Quagliotto Rosetta 
Bolzan Anselmo e amici alpini / Teso Guido 

Venerdì 21 18.30 Sec. Int. Positello Gilda 
Garbujo Olivo, Fogherazzi Giovanni e Lorenza 

Sabato 22 18.30 S. Giovanni Paolo II: Venturato Marilena  
Torresan Mario / Santin Ennia 

Domenica 23 
 

30^  
del T.O. 

 
Salmi 2^ settim. 

 

 
9.00 

 
 

10.30 

Sir 35,15-17.20-22; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14  

96^ GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  
Sec. Int. Vanin Luis / Vanin Eliseo, Giovanni, Lucia,  
Teresina e Antonia / Caberlotto Rino e Mirko ann. 
Nespolo Giovannina e Pierotto Gianni 
Per la nostra Comunità / Bastasin Assunta ann. 

 Appuntamenti della settimana 

OTTOBRE Ogni giorno ore 18.00 S. Rosario per le Missioni 

Martedì 18 Ore 20.30 Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 

Mercoledì 19 Ore 20.30 Comitato di Gestione Scuola dell’Infanzia 

Giovedì 20 Ore 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Sabato 22 Ore 19.30 Cena e Resoconto Sagra con Gruppo Festegg. 

Domenica 23  A Treviso: Seconda fase del Cammino Sinodale 

 

 

Mercoledì 26 ottobre 
 

Gita parrocchiale a Brendola e Brescello  
 

Visita alla casa natale di S. M. Bertilla a Brendola 
(nel 100°ann. della morte) 

 

Pranzo in ristorante 
 

Visita a Brescello,  
museo e luoghi dove  

sono stati girati i film di  
don Camillo e Beppone 

 

Info e iscrizioni:  
Mafalda 3408325716 

Santa Bertilla “torna” a Treviso 
Dal 20 al 25 ottobre nell’auditorium Santa Croce (ex ospedale San Leonardo, a 
Treviso) sarà esposta alla venerazione dei fedeli l’urna con le reliquie del corpo 
di santa Bertilla (ogni giorno dalle 8.30 alle 18.30), che giungerà nel territorio 
diocesano giovedì 20 ottobre, alle 15, nella chiesa parrocchiale di Santa Bertilla, a 
Spinea, dove alle 15.30 il vescovo emerito Gardin presiederà la celebrazione euca-
ristica.  
Alle 18.30 dello stesso giorno è previsto l’arrivo dell’urna a Treviso, all’auditorium 
Santa Croce, dove si terrà una Liturgia della Parola. Alle 21 la veglia di preghiera 
per i giovani nella chiesa di San Leonardo a cura della Comunità Vocazionale, del-
la Pastorale giovanile del Vicariato urbano e della Cappellania universitaria. 
Nei giorni in cui l’urna della santa sosterà in auditorium, persone singole, parroc-
chie e associazioni possono organizzare un momento di pellegrinaggio e di pre-
ghiera davanti all’urna della Santa.  
Per i singoli e i gruppi è proposto un breve itinerario di fede nei locali dell’Oasi di 
Santa Bertilla. Le suore Dorotee della Cappellania universitaria sono a disposizione 
per accompagnare i gruppi e accogliere i pellegrini. 
 

Per le prenotazioni dei gruppi: santabertilla2022@ gmail.com, tel. 3397080682.  
Liturgie del giorno dal 20 al 24 ottobre: lodi mattutine all’auditorium S. Croce, ore 8; 
sacramento della Riconciliazione all’oasi S. Bertilla, ore 9-11; 15-17;  
celebrazione eucaristica nella chiesa di S. Leonardo (S. Rita), alle 18.30. 


